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Emergono le prime complicità col «boia di Albenga» catturato a Napoli 

Luberti ha ricevuto un «vitalizio» 
per tutta la durata della latitanza 

Qualcuno gli ha versato un fisso mensile di 60*000 lire — I brani di un diario farneticante — Come riuscì 
ad ingannare i padroni di casa — Molti e frequenti i suoi viaggi in Svizzera e gli spostamenti in Italia 

Carla Gruber, la donna assassinata da Luberti 

Iniziata la finalissima degli scacchi 

Fischer favorito 
ma tutti tifano 

per Boris Spassky 
Una scacchiera bianca e verde - Le biz
ze di Bobby - «E' il match del secolo» 

REYKJAVIK, 12 
La prima partita fra -Spas

sky e Fischer è stata aggior
nata ieri sera alle 23.34. Ri
prenderà oggi alle 19 (ora 
italiana). Prima che i due 
contendenti si separassero, il 
campione in carica Spassky 
ha scritto su un pezzo di car
ta la sua mossa successiva. 
l'ha chiusa in una busta si
gillata e l'ha consegnata al 
giudice. La partita riprenderà 
con l'apertura della busta e 
l'effettuazione da parte di 
Spassky della mossa indicata 
all'interno della busta. La par
tita era cominciata con una 
prima mossa di Spassky, av
venuta mentre Fischer non 
era . ancora in sala, perchè 
l'americano si è presentato 
con 7 minuti di ritardo. . 

Sono stati cambiati i riqua
dri della scacchiera di mar 
mo che Fischer non voleva 
neri, e che sono diventati ver
di come l'americano aveva 
chiesto. Per Bobby il pubbli
co era troppo vicino al ta
volo di gioco; poiché non era 
il caso di spostare tutte le fi
le di poltrone sono state tol
te le due file anteriori. Si cer
ca di provvedere anche a una 
modifica del sistema di illu
minazione e a s postare la 
piattaforma del fotografo a-
mericano che. in esclusiva, ri
prenderà le Tasi delle partite. 

Stasera alle cinque (dician
nove ora estiva italiana) Bo
ris Spassky. al quale U sor 
teggio ha assegnato il tratto. 
muoverà il primo pezzo bian
co. dando avvio alla Erande 
battaglia Sono previste ven
tiquattro partite, con il -:lns 
EÌCO sistema di un punto al 

vincitore, e mezzo punto a 
ognuno dei due contendenti 
in caso di partita patta. L'in
contro sarà interrotto non ap
pena giunto a risultato mate
maticamente irreversibile. 

Un sondaggio non ufficiale 
fra gli esperti radunati a Rey
kjavik indica che il ventino-
venne americano è favorito. 
Questo non impedisce che la 
maggioranza dei 210 mila ap
passionati di scacchi islande
si faccia il tifo per Spassky. 
Qualche settimana fa i «ians» 
erano per l'imprevedibile a-
mericano. Ma egli ha perso 
rapidamente popolarità con 
le sue richieste economiche, e 
quando non si è presentato 
per l'inizio del match, fissato 
al 2 luglio, 

C'è chi dice che il suo sor
riso ?i sia fatto anche più am
pio quando Fischer, con la 
sua tattica, ha fatto si che 
ti premio venisse raddoppia 
to. ET stato il banchiere bri
tannico Jim Slatcr ad asgiun 
gere 125.000 dollari alla iden
tica cifra posta in palio da
gli organizzatori islandesi. 

L'americano Fischer che, 
secondo uno dei suoi amici, 
« vive in un altro mondo » è 
stato definito il più grande 
talento della scacchiera dai 
tempi del leggendario cuba
no j R Capablanra. campio
ne del mondo dal 1921 al 1927. 
E' incline a reazioni violen
te quando le cose non gli van
no per il verso giusto Tutta
via chi scommete sul sovieti
co dice che rinesperion/a e il 
cattivo carattere di Bobby fi
niranno per faro il giorn del 
pacato campione del mondo. 

N f l T T F H I M A T T I N A Un'eclissi totale di sole ha oscurato ieri una fascia di 160 chilometri d'ampiezza 
r i V f l 1 J - * 1 / 1 «**** IIll/» $ u u n g r a n d e a r e o dell'emisfero settentrionale, dal Giappone alle Azzurre. Il feno
meno è stato particolarmente studiato dagli scienziati soviet! ci dell'Università di Leningrado. L'eclissi è cominciata alla 
altezza delle isole Sakhalin, a nord del Giappone, e l'ombra si è poi trasferita sulla Siberia e sull'Alaska, attraverso il 
Canada e sull'Atlantico, per svanire a sud delle Azzorre. A metà mattinata si è fatto buio in Alaska. Gli abitanti della 
regione interessata al fenomeno nella sua totalità hanno visto le stelle in pieno pomeriggio e hanno avvertito il brusco 
scendere della temperatura, come di notte. Nella foto: una immagine multipla scattata a New York, in primo piano il 
mappamondo metallico simbolo della Fiera Mondiale ' , 

, . NAPOLI , 11 

Chi ha finanziato il «boia di Albenga», il fascista Luciano Luberti, in quésti due anni della sua incredibile latitanza? 
Questo è uno degli argomenti che II magistrato, cui sarà affidata l'Inchiesta, dovrà approfondire. Nel diario — sequestrato 
dalla polizia — al giorno 10 gennaio è scritto: a Sono a corto di denaro e mi sembra prematuro telefonare a Roma. Mi 
auguro che Leoni faccia buon uso del gruzzolo e serbi qualcosa per me». Che Luciano Luberti ricevesse un sussidio men
sile non dovrebbero esserci dubbi. Infatti la padrona dell'appartamento di Portici, dove ieri mattina il * boia » è stato catturato 
dopo una sparatoria con la polizia, ha detto ai giornalisti che Luberti riceveva una pensione di insegnante. Giacché non 
risulta che fosse pensionato è 
facile dedurre che il « fisso » 
mensile che riceveva — una 
parte del quale, 60.000 lire ser
vivano per pagarsi vitto ed al
loggio — gli veniva spedito 
puntualmente, come un « vita
lizio ». Da chi? 

Per il momento gli in
vestigatori, che hanno sentito 
la deposizione della signora 
Anna Pollicino e del marito 
Salvatore Servodidio, manten
gono il più stretto riserbo. Si 
è saputo soltanto che nel tar
do pomeriggio gli agenti del
la « Mobile » napoletana si 
sono recati nuovamente nel
l'appartamento di via Palla
dino 60 a Portici per effet
tuare un più accurato sopral
luogo e per sequestrare tutti i 
documenti che si trovano nel
la stanza. Una parte sono già 
negli uffici della questura: 
c'è il suo diario di cui vale 
la pena di riportarne un bra
no: « Il giudice mi ha rin
viato a giudizio per omicidio 
volontario, occultamento di 
cadavere e detenzione di ar
mi da guerra. Aspettavo, 
era la logica conseguenza di 
precedenti atti istruttoii, ma 
mi ha egualmente turbato ». 

Poi ancora: «Il Tempo» e 
il «Messaggero». «Del "Tem
po" inutile parlare, mi de
dica quasi una pagina e pren
de le mie difese: "Andrà in 
Assise il giallo d'amore del 
Portuense". Fra le righe mi 
pare di capire che vorrebbe
ro una mia lettera. Ma a che 
servirebbe? Sono in certi 
momenti cosi scoraggiato da 
desiderare di scomparire. 
Non ho una buona difesa». 
Questo scritto porta la data 
del 13 marzo di quest'anno. 

Il diario si compone in tut
to di circa duecento pagine 
in cui il «boia di Albenga» 
ha registrato tutti gli avveni
menti che potevano interes
sarlo, anche le ultime elezio
ni politiche. Ogni tanto vi è 
incollata su qualche : pagina 
una vignetta ritagliata da 
giornali fascisti e poi sono 
trascritte le sue farneticazio
ni di vario tipo, amoroso e 
politico. 

Nella stanza le pareti sono 
tappezzate di donnine nude e 
di foto di personaggi politici, 
insieme con numerosi ritagli 
di giornale. 
Questo significa che nella sua 

stanza era proibito l'accesso 
anche ai padroni di casa, giac
ché questi hanno sostenuto di 
non aver sospettato assoluta
mente che quell'individuo con 
la barba foltissima (non se 
l'è mai tagliata e questo spie
ga perché dal fotografo del 
quotidiano romano durante la 
latitanza si fece ritrarre con 
un asciugamani sulle guance 
e sul mento) potesse essere 
il fascista criminale, ricerca
to da tutte le questure d'Ita
lia. I coniugi Servodidio lo 
conoscevano come Gabriele 
Di Castro, cosi come era scrit
to sulla carta d'identità fal
sificata. 

Dalle indagini è emerso an
che un altro elemento estre
mamente importante: nel 1946 
— prima che venisse arresta
to nel mese di luglio per es
sere processato per gli eccidi 
dei partigiani in Toscana ed 
in Liguria — era stato ad 
Arco Felice nella zona Puteo-
lana presentandosi con il no
me di Massimo Trevisan. E 
cosi lo aveva conosciuto il 
Servodidio. ma stentava a ri
cordarlo quando due anni fa 
Io vide presentarsi a Portici 
e chiedergli ospitalità in nome 
di quella vecchia amicizia. La 
scelta del «boia» di Albenga 
non era casuale: il cassiere 
di Junio Borghese, il « prin
cipe nero», si sentiva sicuro 
e poteva contare su qualche 
protezione considerando il fat
to che 11 vi è una sede del
l'organizzazione repubblichina 
del «Fronte Nazionale» di 
Borghese. Ed anche su questi 
collegamenti la polizia e la 
magistratura hanno il dovere 
di fare piena luce. 

Intanto nel tardo pomerig
gio di oggi — dopo che una 
prima informazione era sta
ta inviata all'autorità giudi
ziaria — Luciano Luberti è 
stato rinchiuso in una cella 
di isolamento del carcere di 
Poggioreale. 

Ma non restava sempre nel
la cittadina alle falde del Ve
suvio: i suoi viaggi in Sviz
zera ed in altre città d'Italia 
erano molto frequenti. Queste 
circostanze — sembra — sia
no emerse anche dall'interro
gatorio dei due coniugi che 
lo hanno ospitato Per il mo
mento è difficile sapere i mo
tivi dei suoi spostamenti a 
parte quello del novembre 
scorso quando si allontanò 
perchè — vedendo nella zona 
un movimento non consueto 
di agenti di polizia, alla cac
cia di mafiosi — ritenne stes
sero cercando lui e preferi 
allontanarsi. Quando poi, ven
ne informato che così non 
era, fece rttomo nell'apparta-

• mentino di via Palladino e si 
sentì ancora più al sicuro. 
Fino a ieri mattina quando 
vistosi braccato dalla polizia 
cominciò a sparare, a farne
ticare. ad invitare a fare la 
guerra fino a proporre al com
missario: «Entrate, io sparo 
un colpo in aria e voi mi 
ammazzate, giacché non ho il 
coraggio di farlo ». -

Ma invece del proiettile e 
della morte in «conflitto a 
fuoco», qualche istante dopo, 
si ritrovò con le manette ai 
polsi ed in un cellulare 

Con l'ultimo lancio in URSS 

Raggiunto il traguardo 
dei cinquecento Cosmos 

Dalla nostra redazione . 
MOSCA, 11 

L'Unione sovietica ha lanciato oggi 11 
500° satellite della serie Cosmos. La notizia 
del nuovo traguardo è stata resa nota dalla 
TASS, dalla Radio e dalla TV, che hanno 
sottolineato 11 valore degli esperimenti che 
si susseguono ininterrottamente dal 16 mar
zo 1962, quando dalla base di Baikonur, nel 
Kasakstan. venne lanciato il Cosmos-1. 

Il satellite messo in orbita oggi (periodo 
iniziale di rivoluzione 95,2 minuti, apogeo 
544 m., perigeo 509. inclinazione 74 gradi) 
è dotato di un sistema per la misurazione 
degli elementi atmosferici e di una attrez
zatura radiotelemetrica per trasmettere a 
terra i dati raccolti. 

In serata, con un commento diffuso dal
la TASS. gli ambienti scientifici sovietici 

• hanno fatto presente che il programma del 
Cosmo è di «grande utilità alla economia 
nazionale » e in particolare per quanto ri

guarda la Individuazione dei fattori atmo
sferici che provocano reazioni sulla Terra 
e che influiscono quindi sulle coltivazioni 
e, più in generale, su tutta la struttura 
terrestre. 

I Cosinos — notano gli scienziati sovie
tici — vengono utilizzati per studiare le 
onde solari e le modifiche che avvengono 
nella ionosfera. Non sono Inoltre mancate 
indagini sui problemi medico-biologici, dal 
momento che, col Cosmos 110 (22 febbraio 
1966) vennero lanciati nello spazio anche 
due cagnolini — Vieterok e Ugoliok — 
che per 22 giorni volarono nello spazio, for
nendo agli scienziati di Baikonur una mole 
notevole di dati sulle condizioni dell'orga
nismo In stato di imponderabilità, mentre 
altri Cosmos erano vere e proprie « serre 
volanti » con a bordo vegetali sistemati in 
condizioni di crescere. 

Carlo Benedetti 

Continua la tragica catena degli omicidi bianchi 

IN POCHE ORE 4 MORTI SUL LAVORO 
IN SICILIA, MARCHE E PIEMONTE 

Pesante bilancio anche di operai rimasti gravemente feriti — La responsabilità delle 
ditte — A Cuneo minatori investiti dallo scoppio anticipato di una mina 

Giuseppe Mariconda 

All'Aquila 
« inquinata » 

la città 
medioevale 

L'AQUILA, 11. 
L'installazione abusiva di 

insegne luminose nel centro 
storico, l'affissione di mani
festi sui muri di edifici mo
numentali, l'abbandono dei 
giardini pubblici, i « cimi
teri • di automobili in peri
feria, il crollo parziale del
le mura urbane: queste le 
cause del progressivo « in
quinamento > dell'ambiente 
medioevale dell'Aquila, se
condo il sovrintendente re
gionale ai monumenti e gal
lerie, architetto Mario Mo
retti. I l deterioramento del
l'ambiente monumentale sta 
avvenendo anche a causa 
dell'incuria delle autorità co
munali impotenti a far ri
spettare le leggi. 

Moretti ha ricordato che il 
•5 per cento delie domande 

1 per l'installazione delle in
segne luminose al - centro 
vengono rimesse al comune 
con parere negativo della so
vrintendenza ai monumenti; 
ma le insegne appaiono poi 
ugualmente. « E' anche un 
problema di volontà politica 
— ha precisato Moretti — 
perche la amministrazione 
evidentemente non intende 
operare coattivamente contro 
gli abusi >. La sovrinten
denza regionale ha intimato 
al conrane dell'Aquila di 
provvedere all'eliminazione 
del manifesti pubblicitari af
fissi sui muri di edifici mo
numentali o storici, senza 
ottenere nulla. 

Quanto alla cinta muraria 
della città, che risale a poco 
dopo la fondazione (seco
lo X I V ) , essa appare crol
lata in diversi punti, o ab
battuta per dar luogo a co
struzioni moderne che si 
« appoggiano » sulla fonda
zioni della mura. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

Due morti e tre feriti gravi 
costituiscono- il tragico bilan
cio di una serie di dramma
tici infortuni sul lavoro ac
caduti in poche ore nella Si
cilia orientale. 

Del più grave è rimasto vit
tima in provincia di Ragusa 
il ferroviere 35enne Bartolo
meo Puzzo che. insieme ad 
altri due operai delle FF.SS., 
stava percorrendo la linea 
Modica-Scicli a bordo di una 
jeep ferroviaria per effettua
re la manutenzione: in un 
tratto in pendenza, i frèni del
la macchina si sono guastati; 
la squadra, nel tentativo di 
salvarsi, s'è . gettata in una 
scarpata: il Puzzo è morto sul 
colpo, mentre i suoi compa
gni — di cui non sono state 
ancora fornite le generalità — 
sono rimasti seriamente feriti. 

Le altre due sciagure sono 
avvenute quasi contempora
neamente nel territorio di 
Taormina. La prima è un vero 
e proprio omicidio bianco; e 
ne è rimasto vittima il mura
tore SOenne Filippo Mondio. 
rimasto folgorato da una sca
rica elettrica mentre mano
vrava una impastatrice in un 
cantiere ad Isola Bella. L'I
spettorato del lavoro ha già 
accertato le condizioni di inef
ficienza tecnica della macchi
na, che è stata posta sotto 
sequestro in attesa delle de
cisioni del magistrato nei con 
fronti del padrone del can
tiere. 

Protagonista dell'altra scia
gura è il contadino Rosario 
Gullotta. 32 anni: stava ma 
novrando • una trebbiatrice 
quando H nastro gli ha gher
mito la mano destra: all'ospe 
dale hanno dovuto amputargli 
il braccio fino al gomito. 

* * * 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 11 

Un giovane muratore • è 
morto folgorato: Raffaele 
Cappelletti. 32 anni, da Appi-
gnano, alle dipendenze della 
ditta Federico Foglia lavorava 
nella costruzione di un ca
pannone industriale In loca
lità Le Vergini. SI trovava so
pra al tetto del capannone 

. e ha toccato un tirante metal-
- lieo che era legato ad un palo 
dell» luce elettrica dal quale 

pendevano alcuni fili. Un'in
chiesta è stata aperta per co
statare se effettivamente, co
me è con molta probabilità, 
si è trattato di un difetto 
di prevenzione antifortunisti-
ca che ha procurato la morte 
di questuomo che lascia la 
moglie e due bambini in te
nerissima età. 

* * "CUNEO, 11 
Un minatore di 39 anni ha 

perso la vita in un tragico 
infortunio sul lavoro avvenu

to per lo scoppio improvviso 
di una mina nell'interno di 
una galleria in cui stava la
vorando nel comune di Entra-
que, nell'alta Valle del Ges
so, in provincia di Cuneo. Al
tri quattro minatori sono ri
masti feriti 

La ' vittima - si chiamava 
Franco Caravazzi. era nativo 
di Udine, e lavorava alla co
struzione di una galleria, a 
circa duemila metri di quota. 
per la realizzazione di un im
pianto idroelettrico. 

Un pittore a Palermo 

Un anno in prigione 
del tutto innocente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

-. Assolutamente innocente, e 
malgrado un alibi di ferro, ha 
trascorso in galera quasi un 
anno sotto l'accusa di aver 
assassinato e bruciato un uo
mo che neppure conosceva e 
con il quale non poteva avere 
nulla a che vedere. Se non 
fosse Intervenuto stamane un 
polemico gesto del giudice 
istruttore Giorgio Buogo - il 
quale, in contrasto con la 
Procura che ne chiedeva ad 
dirittura il rinvio a giudizio. 
lo ha scarcerato per assoluta 
mancanza di indizi — stareb
be ancora a marcire all'Uc-
ciardone. Protagonista della 
allucinante vicenda è il pitto
re 40enne Michele Fontana 11 
quale, sulla base di una pre
cisa testimonianza, era stato 
arrestato dalla polizia come il 
responsabile della feroce eli
minazione del vaccaro Fran
cesco Ferrante. 43 anni. 

Nessun elemento c'era a ca
rico del Fontana se non un 
improbabile « riconoscimento» 
da parte della figlia della vit
tima <* Può essere lui ». disse, 
a proposito dell'uomo con cui 
suo padre si allontanò 11 gior
no della morte) ma soprattut
to — ecco 11 punto — il mar
chio di una ormai lontana 
«Tana giudiziaria che lo ren

deva tranquillamente sospet
tabile da parte della polizia. 

A suo vantaggio, invece, la 
dimostrazione che nelle ore 
del delitto si trovava al cine
ma; e, quel che più conta, 
che era impossibile immagi
narlo al volante di un'auto 
(quella con cui il Ferrante era 
stato rapito e che sarebbe sta 
ta di 11 a poco anche l'orrenda 
fornace del suo corpo) dal mo 
mento che non solo non ave 
va la patente ma non sapeva 
neppure guidare. ' 

Il pittore aveva disperata 
mente protestato la sua Inno 
cenza sin dal primo momento 
documentando come, dal lon 
tano giorno in cui aveva finito 
di scontare la pena per un'al
tra e assai diversa vicenda, si 
era completamente dedicato 
alla pittura. 

Ma la vicenda non si ferma 
al marchiano a errore» giudi 
ziario. Preso il dirizzone della 
colpevolezza del Fontana (sen 
za peraltro che si desse l'om
bra di un movente qualsiasi al 
delitto), polizia e Procura ave
vano abbandonato ogni altra 
pista con il risultato che a di 
stanza di quasi un anno s'è 
ormai -confusa ogni traccia 
utile per far luce sul feroce 
regolamento di conti 

Vertice di sismologi per Ancona 

«Non vi sarà 
un aggravamento 

del terremoto» 
Confermata l'origine tettonica del sisma - La 
relazione del prof. Kissilnger • Occorre rico
struire sulla base di precisi criteri di sicurezza 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 11 

Ad essere sinceri non ha 
detto molto di più di quanto 
già si conoscesse il « consul
to » scientifico internaziona
le sul terremoto di Ancona. I 
risultati sono stati resi noti 
oggi nel corso di una confe
renza stampa tenutasi nel
l'aula del Consiglio regionale. 
Era presente — a testimonian
za della comprensibile ap
prensione esistente fra la po
polazione — un foltissimo 
pubblico mentre gruppi ai 
cittadini erano stati costret
ti a rimanere fuori dell'aula 
per mancanza di spazio. 

Ma vediamo i punti essen
ziali cui è pervenuto il ver

nice-'scientifico: il terremoto 
di Ancona: è di origine tetto
nica' (variazioni della crosta 
terrestre) ; non si tratta di un 
unico sisma, anche se le cau
se sono comuni, ma di uno 
« sciame di terremoti » con 
più epicentri: non dovrebbero 
avvenire scosse superiori a 
quelle finora registratesi: è 
impassibile stabilire il termi
ne dei movimenti tellurici 
(ad Ancona la terra ogni 
tanto continua a tremare sia 
pure molto lievemente). In 
effetti, siamo ad un autore
vole rafforzamento di respon
si già noti. 

In una delle relazioni — Iet
ta dal prof. Karl Kissilnger. 
dell'università di S Louis nel 
Missouri — gli scienziati di
chiarano: «In base alla nostra 
conoscenza degli sciami di 
terremoti si prevede probabil
mente che gli eventi futuri 
non daranno luogo ad inten
sità sismiche superiori a quel
le già osservate, sebbene pos
sano verificarsi alcune scosse 
della stessa intensità di quelle 
passate. L'andamento norma
le di una sequenza di terre
moti consiste nell'aver inizio. 
nel raggiungere un livello 
massimo eventualmente con 
più periodi di attività inten
sa. come è accaduto ad Anco
na, e poi nell'attenuarsi fino 
a terminare». 

Si esclude pertanto — an
che se in via probabilistica ed 
anche statistica — la scossa 
catastrofica. Continuando tale 
prospettiva — relativamente 
non allarmante — si inquadra 
nei fattori stessi del terre
moto di Ancona: l'estrema 
fratturazione e la disomoge
neità delle rocce sottostanti 
il fondale marino prossime 
alla città. Proprio questa di
sgregata struttura del sotto
suolo darebbe modo all'ener
gia tettonica di sprigionarsi 
in una prolungata sèrie di 
scosse e non in un unico ter
remoto di grande intensità. 

Il sisma di Ancona — han
no detto gli scienziati — si 
inserisce nei vasti movimenti 
tettonici (abbassamento del 
fondo marino e sollevamento 
delle zone costiere) che inte
ressano tutta l'Italia e la vici
na Jugoslavia. La struttura 
del sottosuolo anconetano ri
sente appunto di tali movi
menti come molte altre ana
loghe zone geologiche dell'Ita
lia. 

Dunque, fenomeni sismici 
come quelli in corso rientreb-
bero nella «normalità» della 
vita di Ancona e zone vicinio-
rie. Importante è edificare 
(intanto si deve subito met
tere mano alla ricostruzione 
1opo I gravi danni provocati 
1al sisma) con norme di si-
-urezza riducenti il rischio 
il minimo A questo oroposito 
^ stata sollecitata l'approva
tone della nuova legge sismi
ca da temoo in parlamento. 

Il consulto — cui hanno par-
tecipato oltre Kissilnger e Si-
kosek, gli Italiani Peronacl. 
Orandoli. Casslnis. Crescenti 
ed altri — ha escluso recisa
mente, sulla base di documen
tazioni scientifiche, sia le vo
ci circa una correlazione fra 
sisma e trivellazione nel fon
dali dell'Adriatico per la ri
cerca di Idrocarburi, sia le 
teorie — sostenute in partico
lare da Bendandl dell'osser
vatorio di Faenza — sul rap
porto fra cicliche macchie so
lari e l'Insorgere di terre
moti. 

w. m. 

Terrore a New York 

Acceca 
i rapinati 

perchè non Io 
riconoscano 

NEW YORK, 11 
Un sadico bandito ha getta

to nel terrore la zona di Ro
chester: rapina le sue vitti
me, anche di pochi soldi, ma 
— e questo è il- fatto orripi
lante — poi le acceca, in mo
do che. non . possano . più ri
conoscerlo. Lo fa cori le dita. 
senza arma alcuna. Le ficca 
negli occhi degli sventurati 
che gli sono capitati a tiro e 
poi pigia, semplicemente, fi
no a strappare l bulbi ocu
lari. 

Nel giro di 24 ore ha già 
fatto due vittime che ora. pri
ve di vista, giacciono in ospe
dale fra la vita e la morte: 

La prima vittima è stato 
un droghiere di 72 anni. Sa
muel Schafer. che è stato as
salito mentre era solo nel suo 
negozio. Non ha avuto nem
meno il tempo di consegnare 
spontaneamente il suo dena
ro all'energumeno che lo ha 
stretto al collo e poi. come si 
è detto, lo ha accecato. Dalla 
cassa poi il criminale ha por
tato via 21 dollari, circa 12 
mila lire. . 

La seconda vittima è molto 
più giovane: ha solo 19 an
ni. Era addetto a un distri
butore di benzina, il povero 
ragazzo, Robert Paro. Non ha 
avuto neppure il tempo di 
urlare: è lui che, in preda 
al delirio, giace In fin di 
vita all'ospedale. Anche nel 
suo caso il bottino del pazzo 
bandito è di poche lire, ap
pena 10 dollari. 
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Automohilista francese 

Assassinato 
da due ragazze 
che facevano 

l'autostop 
V1LLEFRANCHE-

SUR-SAOXE. Il 
Il cadavere di un automobili

sta Iionese. Jean-Paul Ray di 
23 anni, è stato trovato all'in
terno di un'auto abbandonata su 
un sentiero presso il villaggio 
di Pommiers. L'uomo era stato 
ucciso a coltellate da due gio
vani autostoppiste. Micheline 
Brique di 18 anni e una sua 
amica diciassettenne, che ave
va fatto salire sulla sua auto a 
Lione. Le due ragazze sono sta
te arrestate. Le circostante e i 
moventi del delitto non sono 
ancora chiariti. 

Le due ragazze, erano state 
portate ieri sera all'ospedale di 
Viilefranche-Sur-Saone, dato che 
una aveva le vesti macchiate 
di sangue: avevano detto che 
un'altra loro compagna era sta
ta investita da un'atomobile e 
trasportata in un altro ospedale. 

Dato che le spiegazioni erano 
parse sospette, la gendarmerìa 
era stata messa in allarme e 
poco dopo le due giovani hanno 
confessato di avere ucciso l'au
tomobilista in un sentiero non 
lontano dalla strada naziona
le N. 6. 

I gendarmi si sono recati su
bito sul posto indicato e hanno 
trovato la vittima, morta, che 
giaceva in un lago di sangue 
sul sedile posteriore della sua 
automobile. 

Le due giovani assassine han
no altresì dichiarato alla poli
zia che erano partite in treno 
domenica sera da Macon per 
partecipare ad una festa da 
ballo organizzata a Villefrancbj»-
sur-Saone, e di avere compe
rato nella mattinata di ieri, al 
mercato, il coltello utilizato 
per uccidere rautomMtata. 


